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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/1804 DELLA COMMISSIONE 

del 10 ottobre 2016 

relativa alle modalità d'applicazione degli articoli 34 e 35 della direttiva 2014/25/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali 

[notificata con il numero C(2016) 6351] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 
2004/17/CE (1), in particolare l'articolo 35, paragrafo 6, 

previa consultazione del comitato consultivo per gli appalti pubblici, 

considerando quanto segue: 

(1)  Tenuto conto dei termini previsti per lo svolgimento della procedura a norma dell'articolo 35 della direttiva 
2014/25/UE, occorre prevedere che le richieste relative all'applicabilità dell'articolo 34 contengano le 
informazioni necessarie e pertinenti per la valutazione delle stesse. A tal fine, è opportuno elaborare un elenco 
delle informazioni da includere in tali richieste nonché altre relative modalità pratiche. 

(2)  Al fine di garantire la certezza del diritto e la trasparenza, gli avvisi di ricezione o il ritiro delle richieste relative 
all'applicabilità dell'articolo 34 della direttiva 2014/25/UE, gli avvisi di estensione o di sospensione del termine 
per l'adozione da parte della Commissione di atti di esecuzione riguardanti tali richieste e gli avvisi relativi all'ap
plicabilità dell'articolo 34, qualora non sia stato adottato alcun atto di esecuzione entro il termine, dovrebbero 
essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Occorre inoltre stabilire quali informazioni devono 
figurare in tali avvisi. 

(3)  In particolare per quanto riguarda le informazioni da richiedere e la formulazione degli avvisi, la presente 
decisione si basa sull'esperienza acquisita con l'applicazione della decisione 2005/15/CE della Commissione (2), 
relativa alle modalità d'applicazione della procedura di cui all'articolo 30 della direttiva 2004/17/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3), poiché le condizioni materiali per esonerare un'attività dalle disposizioni 
della direttiva 2004/17/CE sono sostanzialmente le stesse di quelle a norma dell'articolo 34 della direttiva 
2014/25/UE. 

(4)  È opportuno ricordare che la valutazione dell'esposizione diretta alla concorrenza svolta nel contesto della 
direttiva 2014/25/EU lascia impregiudicata l'applicazione in toto della normativa in materia di concorrenza. 

(5)  La presente decisione dovrebbe sostituire la decisione 2005/15/CE, adottata sulla base della direttiva 2004/17/CE. 
La decisione 2005/15/CE dovrebbe pertanto essere abrogata, 

(1) GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243. 
(2) Decisione 2005/15/CE della Commissione, del 7 gennaio 2005, relativa alle modalità d'applicazione della procedura di cui all'articolo 30 

della direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che coordina le procedure d'appalto degli enti erogatori di acqua e di 
energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali (GU L 7 dell'11.1.2005, pag. 7). 

(3) Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti 
erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali (GU L 134 del 30.4.2004, pag. 1). 

 


